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1. Introduzione 
La giornata tipo nella Comunità Alloggio Protetta (CAP) è organizzata per: 

• Favorire la partecipazione attiva degli ospiti. 

• Rispettare i progetti di vita personalizzati. 

• Garantire un equilibrio tra momenti di socializzazione, attività strutturate e tempo libero. 

 
2. Giornata tipo nei giorni feriali 

Orario Attività 

22:00 - 07:00 Sorveglianza notturna. 

07:00 - 07:30 Sveglia e inizio della giornata. 

07:30 - 08:00 Riordino della camera e igiene personale. 

08:00 - 08:30 Colazione e somministrazione delle terapie. 

08:30 - 09:00 Preparazione per le attività esterne (es. centri diurni o attività lavorative). 

09:00 - 15:00 Organizzazione di eventuali attività mattutine o pranzo per chi non partecipa a centri esterni. 

15:00 - 16:30 Accoglienza al ritorno, attività domestiche (es. riordino, lavanderia), igiene personale (docce). 

16:30 - 18:00 Merenda e laboratori/attività educative strutturate. 

18:00 - 19:30 Tempo libero ricreativo. 

19:30 - 21:00 Cena, riordino degli ambienti, preparazione per la colazione del giorno successivo. 

21:00 - 22:00 Tempo libero e preparazione per il riposo notturno. 

 
3. Giornata tipo nei fine settimana e festivi 

Orario Attività 

22:00 - 07:00 Sorveglianza notturna. 

08:00 - 08:30 Sveglia e somministrazione terapie. 

08:30 - 09:00 Riordino della camera e igiene personale. 

09:00 - 09:30 Colazione. 

09:30 - 11:30 Laboratori/attività educative, attività domestiche o uscite sul territorio (se previste). 

11:30 - 12:30 Preparazione del pranzo. 

12:30 - 14:00 Pranzo, riordino della cucina e sala pranzo. 

14:00 - 15:30 Tempo libero ricreativo e/o riposo pomeridiano. 

15:30 - 19:00 Laboratori/attività strutturate, uscite sul territorio o merenda. 

19:30 - 21:00 Cena in casa o fuori (se programmato), riordino degli ambienti e preparazione per il giorno dopo. 

21:30 - 22:30 Tempo libero e preparazione per il riposo notturno. 

 
4. Principi organizzativi 

• La giornata tipo è strutturata in modo da rispettare i ritmi e le esigenze individuali degli ospiti. 

• Obiettivo: Bilanciare attività strutturate, momenti di socializzazione e relax. 

• Gli ospiti sono incoraggiati a partecipare attivamente alla gestione della vita quotidiana (es. preparazione 

pasti, riordino). 
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5. Finalità della giornata tipo 

1. Promuovere l’autonomia: Coinvolgere gli ospiti in attività pratiche e quotidiane per mantenere e sviluppare 

capacità residue. 

2. Favorire la socializzazione: Creare opportunità di interazione tra ospiti e operatori, sia dentro sia fuori la 

struttura. 

3. Garantire il benessere psicofisico: Alternare momenti di impegno a spazi dedicati al riposo e al relax. 
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